
 

Circolare N. 11                               Patti, 05.09.2020 
  

 Ai docenti 
 Al personale ATA 

 Agli studenti 
 Alle loro famiglie 

 

Oggetto: Lettera del Dirigente in merito alla ripresa delle attività didattiche 

 Quali saranno le modalità del ritorno a scuola a settembre? 
 Gli alunni saranno tutti presenti a scuola? 
 Chi si deve occupare della misurazione della temperatura? 
 Chi fornirà gel e mascherine? 
 etc………. 

Una buona dose di preoccupazione prende il sopravvento tra le famiglie che spesso rivolgono a me e al 
personale scolastico domande su come sarà la ripartenza, desiderano essere rassicurati su come i loro figli 
saranno accolti e tutelati in questo momento così delicato. Posso garantire a tutti voi il pieno e costante 
impegno del nostro Istituto e che le soluzioni adottate in merito ad ogni aspetto della vita scolastica sono 
state vagliate oculatamente nel rispetto dei Decreti ministerialiproprio perché desideriamo accogliere in 
totale sicurezza i vostri figli che sono “i nostri figli”. 

Molte le indicazioni operative pervenute dai vari organi istituzionali e sanitari, ma l’organizzazione 
delle attività resta a carico della singola istituzione scolastica autonoma nell’operato del dirigente, dei suoi 
collaboratori (docenti, dsga e ata), delle rappresentanze sindacali e soprattuttodegli organi collegiali 
(Collegio Docenti e Consiglio di Istituto). 
In questa “calda estate” diverse commissioni di lavoro fin dal mese di giugno hanno lavorato 
instancabilmente per pianificare il rientro in sicurezza delle nostre studentesse e dei nostri studenti con la 
consapevolezza che il loro lavoro sarebbe giovato alla serenità dei nostri amati studenti. 

Il lavoro svolto è stato un lavoro di squadra che ha trovato la collaborazione di tutti e soprattutto 
degli ingegneri e degli architetti della nostra scuolache hanno organizzato, grazie alla loro professionalità,  
gli ambienti del “Borghese-Faranda”rendendoli logisticamente sicuri e adeguati all’attuale situazione.  

Sono stati monitorati gli spazi esistenti effettuando tutti i layout delle aule considerando il numero 
degli alunni per classe e di conseguenza la corretta e sicura capienza ai fini della loro sicurezza. 

Sono state acquistate nuove attrezzature digitali per la didattica (microfoni panoramici, tavolette 
grafiche, notebook), prodotti e macchinari per l’igiene e per le pulizie,dispositivi per la protezione 
individuale di tutto il personale (visiere e schermi parafiato in plexiglass). 

La disposizione delle aule è stata pianificata secondo le regole generali imposte dall’attuale 
situazione pandemica, così come quella dei banchi monoposto rigorosamente tradizionali,richiesti al 
Commissario straordinario; banchi che arriveranno presumibilmente entro la fine di settembre(sicuramente 
i vostri figli e i miei alunni non  utilizzeranno le sedute didattiche innovative proposte dal MIUR. Tranquilli!) 

Si sta lavorando per assicurare il rientro a scuola in sicurezza delle studentesse e degli studenti, ben 
consapevoli che il rischio zero di contagio da coronavirus non esiste e difficilmente si potrà realizzare, ma 
a scuola si può cercare di ridurlo o minimizzarlo, mitigarlo, come dicono i documenti del Comitato tecnico 
scientifico. 



Sicuramente sarà necessaria la totale collaborazione da parte delle famiglie e senso di 
responsabilità da parte delle nostre studentesse e dei nostri studenti, perché in caso contrario (ma noi 
abbiamo fiducia nei nostri alunni) tutti gli sforzi messi in atto con amore e abnegazione per ridurre il rischio 
di contagio a scuola potrebbero essere vanificati. È indispensabile che si rispettino le norme essenziali ma 
fondamentali di comportamento in tutti i momenti della giornata, dagli spostamenti sui mezzi pubblici ai 
momenti trascorsi in compagnia di amici e conoscenti nei luoghi di ritrovo. 

Ci siamo prefissati l’obiettivo di far rientrare tutti a scuola fin dalla data prevista dal calendario 
regionale, fissata al 14 settembre e che le lezioni riprendessero in presenza per TUTTI gli alunni. Così sarà! 
Naturalmente bisognerà rispettare, come regola inderogabile, IL DISTANZIAMENTO FISICO DI ALMENO 1 
METRO, indossare la mascherina, tranne quando si starà seduti al proprio posto durante le lezioni e 
rispettare alcune semplici precauzioni igieniche. 

La didattica a distanza, sarà utilizzata (come previsto dalle Linee guida per il rientro, in relazione agli 
alunni della scuola secondaria superiore) solo in caso di LOCKDOWN imposto dal Governo per arginare e 
fermare un’eventuale seconda ondata della pandemia. Ci siamo prodigati per evitare i doppi turni, per non 
ridurre l’offerta formativae soprattutto perché gli alunni non fossero “disseminati” in giro per la città di 
Patti in locali o strutture scolastiche che non sono a norma di sicurezza e non possiedono attrezzature 
tecnologiche all’avanguardia di cui invece è fornita la nostra scuola.  

Semplici regole possono aiutare a vivere bene: gli studenti dovranno arrivare a scuola indossando 
una mascherina (fornita dalla scuola, tranne che per il primo giorno!) e provvisti di gel igienizzante da usare 
durante il tragitto da scuola a casa e viceversa. A scuola troveranno come sempre il sapone nei servizi 
igienici, ma non mancherà il gel igienizzante negli spazi comuni, nelle classi e nei laboratori. 

Gli edifici della scuola saranno suddivisi in settori e sarà regolamentato sia il transito da un settore 
all’altro dell’Istituto, sia le operazioni giornaliere di ingresso e uscita (a questo proposito si informano le 
famiglie e gli studenti che i regolamenti verranno pubblicati  sul sito della scuola, che va costantemente 
consultato, anche più volte al giorno!!!!!!!). 

Prima dell’inizio delle lezioni sarà approvato il Regolamento che conterrà tutte le misure di 
prevenzione e contenimento del coronavirus che adotteremo nel nostro Istituto. Saranno anche predisposti 
cartelli informativi e materiale digitale scaricabile. 

Alcune decisioni potranno essere prese solo pochi giorni prima dell’inizio delle lezioni a seguito 
delle nuove decisioni assunte dal Governo; ecco perché vi chiediamo ancora un po’ di pazienza in quanto 
stiamo predisponendo tutti gli scenari possibili.  

Qualora si dovesse renderenecessaria l’attivazione della didattica a distanza (solo in caso di 
lockdown o di eventuale contagio) non dovete temere per il diritto allo studio dei vostri figli, perché 
risponderemo con la prontezza e la professionalità che abbiamo già dimostrato a fine febbraio quando in 
pochi giorni abbiamo allestito un’offerta formativa d’emergenza completa e strutturata. 

Le criticità, lo sappiamo, sono tante, ma questo ci porta ad attuare tutte le strategie per permettere 
ai nostri amati studenti di non scoraggiarsi anche in questo momento di grande incertezza e per loro 
metteremo in atto tutte le innovazioni che la didattica ci offre. Desideriamo che proprio dalle criticità 
scaturiscano i punti di forza, si valorizzeranno gli studenti eccellenti coinvolgendoli in percorsi di studio di 
elevata qualità e offrendo loro occasioni per approfondire la preparazione individuale.   

Per tutti verranno utilizzate didattiche al passo con i tempi come la flipped classroom con la quale si 
cercherà di alimentare le potenzialità di ciascun alunno che si sentirà protagonista del processo di 
apprendimento e più libero nell’autogestirsi. Tra le altre metodologie didattiche verranno ulteriormente 
utilizzate il debate che stimolerà le competenze trasversali, la didattica per scenari che potenzierà  la 
creatività degli studenti, lo storytelling che permetterà loro di raccontare storie e tanto altro ancora.  

Tutto ciò contribuirà ad arricchire ulteriormenteil bagaglio culturale degli studenti unendo 
innovazione e tradizione . 

Crediamo infatti che il diritto all’apprendimento di tutte le studentesse e di tutti gli studenti vada 
garantito di pari passo al diritto di tutti alla sicurezza. Crediamo anche nel principio di equità nell’accesso 
all’offerta formativache è diverso dal principio di uguaglianza.  Equità non vuol dire dare a tutti le stesse 
cose ma dare a tutti le stesse possibilità; possibilitàdi imparare a crescere per diventare uomini e donne in 
grado di affrontare con padronanza e fiducia il proprio futuro. 

Le lezioni prenderanno avvio: 
 il 14 settembre per le classi QUARTE  e QUINTE che  saranno incaricate di testare il Piano di 

sicurezza predisposto,  



 il 15 settembre le classi PRIME che, guidati e tutorati dai ragazzi delle classi quinte,  
“Scopriranno” l’Universo Borghese-Faranda. 

 il 16 settembre entreranno le classi SECONDE E TERZE, per completare l’avvio dell’anno, 
anche nel rispetto delle Indicazioni dell’Assessore regionale che suggerisce un avvio non 
uniformato per tutte le classi. 

L’accesso degli alunni a scuola verràregolato da diversi posti di accesso; saranno predisposti cinque ingressi 
al Borghese, due per il plesso di via Kennedy e due per il plesso di via Trieste.S tessa situazione si verificherà  
all’uscita. Seguiranno le disposizioni tecniche con le planimetrie e i percorsi adottati nella specificità tecnica 
che contraddistingue il nostro Istituto. 

L’attività di ed. Fisica dovrà svolgersi preferibilmente nelle palestre e negli spazi aperti, dove 
esistenti. Tutti gli alunni verranno sistemati in aule spaziose che consentono il distanziamento di oltre due 
metri quadrati ciascuno; la “ricreazione” si svolgerà in classe almeno per il primo periodo. 

Successivamente verranno comunicate nuove disposizioni in merito. 
Gli alunni, ogni qualvolta si alzeranno dal banco per andare in bagno o per avvicinarsi alla cattedra o 

ad un compagno, dovranno indossare la “mascherina” di protezione, che potranno invece abbassare per le 
attività sportive. A questo proposito non saranno consentiti gli sport di contatto e verranno utilizzati 
preferibilmente gli spazi esterni.  

È vietato venire a scuola se si ha la temperatura corporea superiore a 37,5° qualunque ne sia la 
causa.  

Il controllo della temperatura è a carico della famiglia. 
Sono sicura che i genitori collaboreranno per evitare il verificarsi di contagi o focolai che 

impedirebbero il “normale”prosieguo delle attività in presenza.  
Anche le attività di segreteria continueranno ad essere limitate, si favorirà la modalità telematica 

ed il ricevimento del pubblico contingentato e per appuntamento. 
Sono sicura che con la collaborazione di tutti riusciremo a vivere a far vivere ai nostri ragazzi un 

anno sereno e tranquillo. 
Si comunica che, per rispondere ad ulteriori domande, il MIUR ha predisposto una serie di Faq 

concernenti il rientro al link:  www.istruzione.it/rientriamoascuola/domandeerisposte.html 
“Lavorare insieme significa vincere insieme” 
 

Buon anno scolastico!!! 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
DOTT.SSA FRANCESCA BUTA 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
Ex art. 3, comma 2, D.lgs 39/93 

 

 
 

http://www.istruzione.it/rientriamoascuola/domandeerisposte.html

